
“SIAMO DISPOSTI A TUTTO”!

Ancora una volta gli operai dell’Alcoa sono scesi a Roma per difendere il lavoro, in
contemporanea con lo sciopero di 24 ore.

Monti e soci hanno dimostrato una volta di più di fregarsene della sorte degli operai e delle loro
famiglie perdendo tempo, senza affrontare concretamente il problema, con il Ministro Passera di
fatto latitante al tavolo della vertenza e migliaia di poliziotti nelle strade per reprimere la protesta.

Il rallentamento della chiusura dell’Alcoa significa solo allungare il cappio intorno al collo degli
operai.

La situazione si fa sempre più pesante e gli operai sempre più determinati a impedire la chiusura
della fabbrica. Le magliette con la scritta “Disposti a tutto” la dicono lunga sulla situazione.

Gli operai vedono che il governo, i partiti che lo sostengono e tutte le istituzioni borghesi sono
dalla parte della multinazionale, così come i dirigenti sindacali che, di fronte al baratro dello
spegnimento dell’impianto, non sanno far altro che “chiedere tempo” e ben si guardano
dall’estendere e radicalizzare la lotta.

Ma ormai gli operai non vogliono più stare ad ascoltare “buoni consigli”: oggi, lungo il corteo e
di fronte al Ministero dello sviluppo economico, i capi sindacali hanno più volte  chiesto agli operai
di smettere di tirare petardi e bombe carta, ma senza essere ascoltati.

Un fatto politico rilevante di questa giornata è stata la dura contestazione degli operai al dirigente
PD Fassina, che è stato allontanato dalla manifestazione. La frase con cui è “stato salutato” al suo
arrivo è eloquente: “tutti quelli che appoggiano il governo Monti, noi li contestiamo”. Il PD
raccoglie dunque quello che ha seminato.

In questa situazione l’organizzazione e la lotta dei lavoratori sfruttati devono fare dei passi in
avanti: occorre passare all’elezione di un comitato operaio unitario e all’occupazione della fabbrica.

Non lasciamoci frenare dal clima pre-elettorale.
Esigiamo lo sciopero generale contro il governo Monti e la sua politica al servizio esclusivo

dell’oligarchia finanziaria.
Sviluppiamo la solidarietà con la lotta degli operai Alcoa e degli altri operai sardi in lotta per la

difesa dell’occupazione e del futuro di una regione, la Sardegna, saccheggiata ed abbandonata dalla
classe dominante.

Nessuna fabbrica, nessuna miniera deve essere chiusa, nessun posto di lavoro deve essere perso!
La realtà dimostra che solo un governo degli operai e degli altri lavoratori sfruttati può risolvere i

problemi vitali delle masse lavoratrici. Perciò diventa sempre più urgente la costruzione del Partito
comunista del proletariato d’Italia, per condurre gli operai alla vittoria.
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